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Appunti 2
Nel corso della storia umana, si sono succeduti e sono coesistiti diversi sistemi di stratificazione sociale: schiavitù, casta, corporazione, ceto, classe.

- la schiavitù; essa è la forma estrema di disuguaglianza, sebbene a seconda della collocazione temporale e spaziale delle società le sue caratteristiche siano variate molto: presso i popoli orientali e presso i coloni americani, essa era semplicemente uno sfruttamento fisico della manodopera umana, mentre presso i Greci ed i Romani la situazione era ben diversa: presso i primi, gli schiavi lavoravano presso le botteghe artigiane, mentre per i secondi, oltre ad essere impiegati nei campi, potevano svolgere mansioni intellettuali ed avere un certo prestigio.

- la casta; essa è un'unità di stratificazione tipica della società indiana da circa 2.500 anni ed è tendenzialmente legato alla professione, gerarchizzato e la cui appartenenza è esclusivamente dovuta alla nascita. La disuguaglianza creata dalle caste è sancita e rafforzata da credenze religiose; i rapporti sociali sono regolati in base a rigide norme (i.e.: matrimoni solo tra membri della stessa casta). Le caratteristiche tipiche della casta sono 3:
1. chiusura; la mobilità tra le caste avviene solo in vite successive, secondo le convinzioni dell'induismo. All'interno della stessa vita, nessun indiano penserebbe mai di cambiare la sua casta (salvo piccoli passaggi di status dovuti all'ipergamia o all'emigrazione).
2. ereditarietà; ogni casta, oltre ad essere collegata ad uno specifico mestiere, svolge anche una determinata funzione rituale.

3. purezza; man mano che si discende la gerarchia della società, gli individui perdono di purezza e costituiscono una potenziale causa di contaminazione per chi appartiene alle caste superiori.

- la corporazione; essa monopolizza una capacità produttiva ed un certo qual influsso sul governo della città. Oggi, per entrare in un ordine professionale c'è la certificazione delle capacità; un ordine è definito più o meno aperto a seconda delle possibilità di entrare a farne parte per coloro che non sono figli di appartenenti all'ordine. Qualcosa di analogo avviene per entrare a far parte di determinate associazioni (i.e.: rotary, lions, …), per cui non basta pagare la quota di iscrizione, ma è necessario essere presentati, accettati ed ammessi come pari.

- il ceto nell'Ancien Régime; prima della Rivoluzione francese, lo status ascritto aveva un'importanza determinante, il valore sociale degli individui dipendeva esclusivamente dal loro lignaggio e non dalle loro effettive capacità.

- la classe nella società moderna; dopo la Rivoluzione francese, si diffuse in Europa l'eguaglianza di diritto di tutti gli individui; tuttavia, pur essendolo di diritto, i cittadini non sono tutti uguali di fatto. Analogamente, si è registrato un passaggio dai raggruppamenti sociali di diritto, i ceti, ai raggruppamenti sociali di fatto, le classi.
La povertà, prima della Rivoluzione francese, era un fenomeno che contraddistingueva tutte le società europee, tanto che, al di là della distinzione tra aristocratici e poveri (che costituivano la maggioranza assoluta della popolazione), si è resa necessaria una classificazione tra i diversi tipi di povertà.

- poveri strutturali (4-8% i tutta la popolazione): coloro che, a causa dell'età o di problemi fisici, non erano in grado di mantenersi.

- poveri congiunturali (20%): coloro che, svolgendo lavori saltuarî o con bassi salarî, si trovavano in difficoltà ogni volta che aumentava il prezzo del pane.

- poveri non indigenti (50%): coloro che, pur lavorando, in occasione di gravi crisi economiche dovevano far ricorso all'assistenza pubblica.
In epoca moderna, sono stati elaborati due differenti schemi volti a definire le classi sociali:

1. Sylos Labini ha preso in considerazione le tre differenti categorie di reddito: la rendita, il profitto ed il salario. Dalla combinazione di questi 3 elementi, l'economista ha stilato una catalogazione della società in 5 grandi classi:

- borghesia, formata dai proprietarî dei fondi, dei mezzi di produzione o di conoscenze specialistiche

- piccola borghesia, formata dai lavoratori autonomi, come coltivatori, artigiani, commercianti

- classe media impiegatizia, formata dagli impiegati pubblici e privati

- classe operaia, formata da braccianti, manovali ed operai

- sottoproletariato, formato dai disoccupati o dai saltuariamente occupati

2. John Goldthorpe ha preso in considerazione due differenti criteri: la situazione di lavoro (riferita alla posizione occupata nella gerarchia sociale ed alle conseguenti relazioni sociali) e la situazione di mercato (riferita ai vantaggi ed agli svantaggi derivanti dalla posizione lavorativa dell'individuo). In base a questo criterio, i lavoratori possono essere classificati in 3 grandi gruppi:

- imprenditori, che acquistano il lavoro altrui e lo controllano.

- lavoratori autonomi, che non usano il lavoro altrui né vendono il proprio.

- lavoratori dipendenti, che vendono il loro lavoro.

Questi 3 gruppi possono poi essere suddivisi in una vasta serie di classi.
E' interessante notare come nella classificazione di Labini sia possibile collocare l'interno insieme della popolazione, mentre lo schema di Goldthorpe non prende in considerazione i disoccupati (ovvero, il sottoproletariato).
Proletarizzazione: passaggio graduale di esponenti della piccola borghesia alla classe proletaria.

De-proletarizzazione: passaggio graduale di esponenti della classe proletaria alla piccola borghesia.

Colletti blu: operai della industrie.

Colletti bianchi: impiegati di varî livelli.

Esistono 3 tipi di servizi:

- al consumatore, come ristoranti, bar, negozi.

- all'imprese, come consulenze, servizi legali, commerciali e finanziari.

- sociali, come salute, istruzione e assistenza di vario genere.

Si tratta comunque di occupazioni che, nel primo e nel terzo caso, non offrono grandi possibilità di carriera (salvo alcuni casi) e sono adatti ad una fascia del mercato del lavoro che non cerca un'occupazione temporanea (Macjobs) o non ha qualificazione professionale.

Pugilato e scherma sono sport simili, con la differenza che il pugilato è tendenzialmente per le classi umili, mentre la scherma è per le classi più agiate.

Il rugby nasce come sport aristocratico, in cui la violenza è sublimata, mentre il calcio nasce come sport popolare, in cui la violenza è teoricamente negata, ma ugualmente commessa.

Gli individui manifestano la tendenza ad avere rapporti sociali con altri soggetti che hanno il medesimo livello di prestigio.

I gusti sono qualcosa di cui gli individui si appropriano.

